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si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

IL MATTINO DI PENTECOSTE
■ Nel giorno della Pente-
coste ebraica, tutto il po-
polo di Israele festeggiava 
il memoriale dell’Allean-
za con il Signore. Era un 
grande giorno, in cui si 
rendeva grazie a Dio per i 
suoi doni, soprattutto per 
quello della Legge.
Chi si trovava in quel 
giorno a Gerusalemme, è 
stato testimone di un av-
venimento improvviso. 
Un manipolo di uomini 
proclamava che Gesù era 
risuscitato. Che cosa è 
avvenuto tra lo sbanda-
mento del venerdì santo e 
questo annuncio, pieno di 
fede, di una così giovane 
Chiesa? Quale fuoco ave-
va bruciato gli Undici, o 
quale vino li aveva ubria-
cati?
Proprio in quel giorno gli 
apostoli, riuniti con Maria 
nel Cenacolo, avevano ri-
cevuto il dono dello Spiri-
to Santo.
Era accaduto – e accade 
ancora – una cosa inau-
dita che supera e si impa-
dronisce dell’uomo senza 
lasciargli né risposo né 
respiro: li bruciava il fuo-
co dell’Amore più grande 
del loro cuore; li animava 

il soffio di una Parola che 
rivelava una speranza al 
di là di ogni speranza; li 
ubriacava il vino di un 
incontro decisivo: quello 
con Gesù, vittorioso sulla 
morte. Quel pugno di uo-
mini avevano ricevuto da 
Gesù l’effusione del suo 
Spirito e ne erano ripieni.
L’avvenimento narrato 
negli Atti ha qualcosa di 
fantastico: del vento, del 
fuoco, del rumore e una 
manifestazione dello Spi-
rito Santo che viene a 
spezzare le barriere delle 
lingue e provoca la procla-
mazione delle meraviglie 
di Dio.
Ricevere lo Spirito è fare 
esperienza di un incon-
tro: quello del Risorto. È 
riconoscere che Gesù è il 
Signore della vita. 
È veder crollare i muri che 
dividono e che imprigio-
nano gli uomini, è assapo-
rare una pace ed una gioia 
che colmano la speranza 
umana. È saper attraver-
sare le valli delle prove, 
versare lacrime, essere in 
preda ai dubbi, morire a 
se stessi con la certezza di 
risorgere.
La Scrittura precisa le ore 
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in cui accaddero questi 
avvenimenti lasciando 
scoprire il mistero rac-
chiuso nella “sera” e nel 
“mattino”. Ciò che succede 
la sera sembra apparente-
mente chiaro; al mattino 
invece, capita l’impossibi-
le. Era sera quando Gesù 
fu sepolto: sembrava un 
caso chiuso, archiviato. 
Poi, al mattino, la tomba 
fu trovata vuota! Era sera 
quando il Risorto è appar-
so ai discepoli. Sembrava 
tutto finisse lì: alla gioia 
per averlo rivisto vivo, 

alla pace donata. Invece, 
il mattino di Pentecoste, 
tutto cambia…
Il mattino rappresenta 
l’ora dell’impossibile, per-
ché è l’ora della Luce, dello 
Spirito creatore, del dono 
del Risorto e dei suoi frut-
ti. È l’ora di ciò che sembra 
impossibile: come l’au-
dacia con cui Pietro osa 
proclamare che Gesù è il 
Signore, sapendo bene di 
rischiare la vita.
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IL PANE DI DIO 
PER VIVERE DA UOMINI

■ L’umanità oggi, come 
sempre, soffre la preca-
rietà della propria vita: 
senza lavoro, sofferenti, 
peccatori, delusi e ango-
sciati, tristi. Chi sazierà 
la nostra fame e la nostra 
sete di vivere?
Il pane, certo, è un pro-
blema di giustizia sociale, 
un problema di distri-
buzione internazionale 
più equa delle risorse del 
pianeta; è il debito dei po-
veri che va perdonato, il 
rispetto della vita di ogni 
individuo e della dignità 
di ogni essere umano che 
va osservato. Ma è anche 
un problema di fede, per-
ché l’uomo senza Dio si 
sentirà sempre fragile e 
angosciato, senza speran-
za e affamato. Non basta 
avere accesso alle tavole 
imbandite dagli uomi-
ni per sfamarsi, bisogna 
accedere alla mensa di 
Dio per non avere mai 
più fame. Occorre saper 
riconoscere il pane come 
dono di Dio: sedendosi a 
mangiare, il credente rin-
grazia Dio del pane, «frut-

to della terra e del lavoro 
dell’uomo». Sappiamo che 
la nostra vita dipende da 
Dio: è lui che ci ha donato 
ogni cosa: la vita, il mon-
do e i suoi frutti. Ogni 
banchetto è preparato 
dalle mani di un uomo o 
di una donna, ma anche 
preparato dalla provvi-
denza di Dio che «sa ciò di 
cui abbiamo bisogno… e 
nutre gli uccelli del cielo 
e i gigli del campo». Mel-
chisedek, re di Salem, of-
fre il pane e il vino al cre-
dente Abramo per fargli 
toccare con mano la be-
nedizione di Dio; l’angelo 
nutre il profeta Elia nel 
deserto per farlo giunge-
re fino alla mèta, io mon-
te di Dio; Gesù moltiplica 
i pani per la folla affama-
ta perché possa seguirlo 
fino alla morte e risurre-
zione; Gesù risorto offre il 
pane e il pesce arrostito ai 
discepoli perché lo rico-
noscano. Anche i due di 
Emmaus lo riconoscono 
nel gesto dello «spezza-
re il pane»: è proprio lui, 
figlio di Dio disceso dal 

cielo, che ci offre il nutri-
mento che viene da Dio. 
Al di là del cibo materiale 
– segno della benedizio-
ne di Dio per l’umanità 
e del dovere di dividere 
il nostro pane con gli af-
famati – Gesù ci propone 
la sua Parola come pane 
di vita eterna per nutri-
re il nostro spirito, il suo 
amore come salvezza per 
le nostre anime afflitte, lo 
Spirito Santo come luce 
e forza per camminare 
fino alla nostra meta, la 
vita eterna. Oltre i nostri 
banchetti festosi in cui 
gustiamo cibi prelibati e 
vini succulenti, esiste un 
pasto in cui Gesù ha dato 
se stesso come cibo: la 
cena prima di morire. Che 
cosa significa mangiare 
il suo corpo e bere il suo 
sangue? Non è un rituale 
magico in cui mastichia-
mo carne o ci sporchiamo 
di sangue: è la condivisio-
ne della sua stessa vita 
(nel linguaggio del tempo 
«carne e sangue» sono la 
persona stessa). Durante 
una cena – segno per se 
stessa di condivisione e di 
amicizia – Gesù esprime 
il desiderio che i disce-
poli diventino una cosa 
sola con lui, uniti a lui 
dai medesimi sentimen-
ti, dal medesimo stile di 
vita, dal medesimo orien-
tamento al Padre. Man-
giare questo pane che è 
Gesù stesso significa con-
dividere la sua morte e 
risurrezione per passare 
da questo mondo al Pa-
dre. Abbiamo bisogno di 
operare questo passaggio 
– pasqua – per vivere: il 
pane terreno ci aiuta a 

vivere e a risolvere il pro-
blema della sopravviven-
za quotidiana, donandoci 
la buona salute e la gioia 
di vivere; ma il pane di 
Gesù ci aiuta a raggiun-
gere lo scopo per cui esi-
stiamo: ritornare a Dio. Il 
ritorno  a Dio non si può 
realizzare senza credere 
in Gesù, senza seguirlo 
nel dono della propria 
vita al Padre, nell’amore 
condiviso verso i fratelli. 
Nell’episodio della molti-
plicazione dei pani sono 
gli apostoli stessi a dar 
da mangiare alle folle; il 
Signore prende ciò che 
gli apostoli gli offrono 
(cinque pani e due pe-
sci) e con questo gesto di 
solidarietà trasforma la 
condivisione in gesto d’a-
more: «tutti mangiarono 
a sazietà». Venire a Messa 
e non fare la comunione 
significa rifiutarsi alla 
condivisione della vita 
di Gesù, offerta al mondo 
per obbedienza; signifi-
ca svuotare il nostro rito 
di quello per cui è stato 
istituito. Venire a Messa 
e non condividere il pane 
del nostro tempo, della 
nostra fatica, del nostro 
amore ogni giorno con 
tutti, mettendoci a dispo-
sizione degli altri, signi-
fica non aver accolto il 
pane disceso dal cielo che 
Gesù ci ha donato. Non si 
può vivere senza pane, 
ma neanche si può vivere 
senza amore: soprattutto 
non si può vivere senza 
accogliere Gesù nella no-
stra esistenza quotidiana, 
con la sua Parola e il suo 
Amore da mettere in pra-
tica. 
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ESPOSIZIONE SOLENNE
GIOVEDI’ 16 GIUGNO
dalle ore 9,00 alle ore 11,30   	 ESPOSIZIONE E ADORAZIONE 
dalle ore 17,00 alle ore 18,00  	 ESPOSIZIONE, ADORAZIONE E S. MESSA
dalle ore 21,00 alle ore 22,00	 ESPOSIZIONE, ADORAZIONE, BENEDIZIONE

VENERDI’ 17 GIUGNO
dalle ore 9,00 alle ore 11,30 	 ESPOSIZIONE E ADORAZIONE 
dalle ore 17,00 alle ore 18,00 	 ESPOSIZIONE, ADORAZIONE E S. MESSA

SABATO 18 GIUGNO
dalle ore 9,00 alle ore 11,30 	 ESPOSIZIONE E ADORAZIONE 
dalle ore 17,00 alle ore 18,00 	 ESPOSIZIONE, ADORAZIONE E S. MESSA

DOMENICA 19  GIUGNO
ore 10,30  	  

S. Messa, insalone dell'oratorio.
Processione per le vie: 
via Dante, via Roma, 
via Martiri d’Ungheria,
via Padre Turoldo, 
Piazza Italia, 
Chiesa parrocchiale 
e  Benedizione

■  IL PROSSIMO 19 GIUGNO, come ogni anno in occasione del Corpus Domini, proporremo 

l’iniziativa di animazione della Carità: “Spezziamo il Pane”.

Dopo due edizioni in cui siamo stati costretti a rivedere questo tradizionale appuntamento e a 

riorganizzarlo “a prova di Covid”, le condizioni finalmente ci permettono di riprendere questa ini-

ziativa. La guerra in Ucraina, e i relativi problemi nel reperire la farina, han ritardato la conferma 

della generosa disponibilità delle Associazioni di Panificatori del Lodigiano, che metteranno a di-

sposizione due forni per la preparazione del pane che, durante le celebrazioni della giornata, sarà 

benedetto e distribuito al termine delle Ss. Messe. Tutti potranno poi portarlo in famiglia, dove 

ciascuno sarà invitato a spezzarlo con i propri familiari. Questo gesto che ci unirà per sostenere 

la Casa d’accoglienza femminile San Giacomo, segno della carità della Diocesi verso donne che si 

trovano in condizione di fragilità.

SPEZZIAMO IL PANE

dELL’ EUCARISTIA
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“GERUSALEMME NON È AFFARE 
SOLO DI EBREI E MUSULMANI”

■ Una “narrativa cristiana” su Gerusalemme per 
ribadire il diritto di cittadinanza della comunità 
cristiana: a rivendicarla è il patriarca latino di Ge-
rusalemme, Pierbattista Pizzaballa, in una inter-
vista rilasciata al Sir a margine dell’incontro tenu-
tosi ieri, nella città santa, con i vescovi dell’Holy 
Land Coordination (Hlc) che, nella serata di sabato 
21 maggio, hanno dato avvio alla loro annuale vi-
sita di solidarietà (spostata da gennaio a maggio a 
causa della pandemia). 
Tema dell’Hlc 2022 è “Jerusalem, locus of the soul 
– A mother who educates and makes us grow” 
(“Gerusalemme, luogo dell’anima – Una madre 
che ci educa e ci fa crescere”.)
Una nuova narrativa. “Quello di Gerusalemme – 
spiega al Sir il patriarca – è un tema sensibile qui 
in Terra Santa. Da un punto di vista politico se ne 
sente parlare molto. Meno conosciuta invece è la 
narrativa cristiana sulla Città santa. Come cristiani 
abbiamo il diritto di parlare di Gerusalemme”. 
“Non si tratta di fare nuove crociate – precisa – ma 
di comprendere che Gerusalemme non è affare 
solo di israeliani e palestinesi.
Gerusalemme è ritenuta capitale delle tre religioni 
monoteiste, Cristianesimo, Ebraismo e Islam, ed è 
strettamente connessa all’identità di queste tre 
fedi. Per questo motivo è importante parlare di 
Gerusalemme anche da una prospettiva cristiana, 
senza preclusione per la visione ebraica e quella 
islamica”. 
Rispetto a queste ultime due, “la narrativa cri-
stiana appare la più debole” e questa debolezza 
risiede non tanto nei numeri dei cristiani, una 
minoranza oramai, quanto nel fatto che “per un 
cristiano dovrebbe essere chiara l’importanza di 
Gerusalemme, ma purtroppo non sempre lo è”. In-
somma, si tratta di una “identità da rafforzare”. “Se 
si guarda solo ai numeri – ribadisce il patriarca la-
tino – è chiaro che i cristiani, essendo una piccola 
minoranza, non hanno nulla da dire. Ma la pre-
senza e l’identità cristiana – avverte – non posso-
no essere circoscritte dai numeri. Esse sono legate 
intimamente alla storia.
Il Cristianesimo è una religione rivelata e non c’è 
rivelazione senza il luogo. Il legame con il luogo è 
determinante per la vita cristiana. Gerusalemme 
è l’immagine della vita della Chiesa. La vita del-
la Chiesa di Gerusalemme è un modello di riferi-
mento e una vocazione”.

GERUSALEMME AL CENTRO. 
Ma non sempre è così, “almeno nel mondo 
cattolico” riconosce Pizzaballa che riporta l’esem-
pio del “mondo ortodosso” dove questo concetto 
di centralità “è molto chiaro: gli Ortodossi non 
celebrano la Pasqua senza Gerusalemme. Basti 
pensare al rito del “Fuoco Santo”, (quando il Saba-
to santo, pellegrini e fedeli ortodossi attendono il 
miracolo della venuta del Fuoco Santo dal cielo al 
Santo Sepolcro, ndr.).  Il mondo cattolico è più con-
centrato su Roma, ovviamente. 
Ogni chiesa cristiana ha il suo centro, ma il cuore 
che appartiene a tutti è Gerusalemme e a Gerusa-
lemme”. Non si tratta di essere ‘romanocentrici’ o 
‘gerusalemmecentrici’, rimarca il patriarca latino, 
“perché Gerusalemme ha bisogno di Pietro, non 
si può essere Chiesa senza Pietro. E Pietro vie-
ne da Gerusalemme: questi sono due aspetti che 
devono essere tenuti sempre presenti. La Chiesa 
non è solo europea ma universale e bisogna tro-
vare un linguaggio che sia comune e condiviso da 
tutti. Nessuno può arguire su Gerusalemme”.

IDENTITÀ RELIGIOSA E POLITICA. 
Esiste anche un tema politico presente sia nella 
narrativa israeliana che in quella palestinese 
che va affrontato: “è il tema della terra. Ma non 
si può limitare il discorso di Gerusalemme al 
conflitto israelo-palestinese. È ben noto che 
qui in Terra Santa le politiche su Gerusalemme 
sono espressione di una visione religiosa e non il 
contrario. Gerusalemme non è solo una questione 
di confini tra due Stati, Israele e Palestina, ma è di 
più: è una questione di identità religiosa, dove le 
tre fedi abramitiche hanno uguale cittadinanza. 
Ne deriva, per Pizzaballa, la necessità di avere 
“una narrativa cristiana su Gerusalemme oltre a 
quella ebraica e islamica, sostenuta da un discor-
so sistematico, preciso e non vago, basato sulle 
Scritture. 
Il linguaggio cristiano -ammette il patriarca – 
spesso non viene compreso da ebrei e musulma-
ni. Così se vogliamo avere cittadinanza in Gerusa-
lemme dobbiamo costruirne le basi da un punto 
di vista religioso senza restare fermi alle emozio-
ni, alle devozioni, alle intenzioni e alle belle frasi 
comprensibili forse solo da noi ma non dagli altri. 
Dobbiamo ribadire che a Gerusalemme abbiamo 
le nostre radici perché qui siamo nati”.
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I “mattini” della Chiesa sono fuoco di pace e soffio di vita, che provocano a cre-
dere nella meraviglia di Dio. Ma senza lo Spirito Santo, chi oserebbe proclamare 
e, soprattutto, chi ne potrebbe vivere?
Chi è lo Spirito? È il Soffio descritto nella Genesi al momento della creazione, 
Colui che ha adombrato Maria nel momento dell’Incarnazione del Figlio di Dio, 
che ha accompagnato Gesù durante tutta la sua vita terrena, e che lo ha risu-
scitato da morte. E come ha fatto uscire Gesù dalla tomba, nella Pentecoste fa 
uscire i discepoli dal loro mutismo, dalla loro paura.
Lo Spirito Santo è persona-amore. È il dono di Gesù cinquanta giorni dopo la sua 
Risurrezione, ed è lui che ha fatto capire agli apostoli la presenza spirituale del 
Maestro nella loro vita e nella storia della Chiesa. San Paolo ricorda ai cristiani 
che senza lo Spirito Santo nessuno è capace di riconoscere che Gesù è il Signore, 
e li esorta a lasciarsi condurre da lui.
Dal mattino di Pentecoste ogni battezzato è chiamato a vivere nell’amore e 
dell’amore di Dio. A lui deve chiedere di aiutarlo  ad accogliere il suo Spirito e 
l’audacia di lasciarsi bruciare e condurre per poterlo diffondere nel mondo. Se 
starà in ascolto di questo Soffio contemplerà anche oggi il volto dell’Amore, e 
proclamerà le meraviglie di Dio.

■ Domenica 26 giugno 
alle ore 16, la rassegna 
concertistica “Vox Orga-
ni” farà tappa a Casolate, 
sarà il concerto conclu-
sivo di un itinerario che 
comprende quattro luo-
ghi del lodigiano (Lodi, 
San Martino in Strada, 
Castiglione d’Adda, Ca-
solate) e tre luoghi fuori 
provincia (Calvenzano, 
Merate, Palazzo Pigna-
no) seguendo idealmen-
te il percorso dell’Adda, 
simbolico punto di rife-
rimento della rassegna, 
organizzata dall’Associa-
zione “Sentieri Sonori”.  
Sull’antico e prezio-
so strumento di autore 
Anonimo, restaurato nel 
2019, si esibirà il Maestro 
Maurizio Ricci, organi-
sta pavese e studioso di 
organaria, docente di 
organo e canto grego-
riano presso l’Accade-
mia Franchino Gaffurio 
di Lodi. Per Zelo è un 
gradito ritorno quello 
di Ricci, essendo stato 
colui che nel novembre 
1988 inaugurò con un 
memorabile concerto 
l’organo Riccardi del-
la chiesa parrocchiale, 
a coronamento di un 
radicale restauro allo-
ra effettuato dalla ditta 
Inzoli-Bonizzi di Crema.  
Al concerto di Casola-
te sarà presente anche 
la Schola Gregoriana 
Laudensis, diretta da 
Giovanni Bianchi, con 
un programma nel qua-
le l’organo si alterne-
rà al canto gregoriano, 
secondo l’antica prassi 
dell’alternatim. Un mo-
mento spiritualmente 
elevato per apprezzare 
la bellezza della musica 
e la purezza del canto, in 
una cornice adatta come 
quella della chiesa di San 

CONCERTO A CASOLATE

Pietro Apostolo, dove 
successivamente alle 18 
verrà celebrata la Messa 
in onore al Santo patro-
no. 
L’evento musicale è pa-
trocinato dal Comune 
di Zelo Buon Persico, 
dalla Provincia di Lodi e 
rientra anche nelle ini-

ziative de “Il Lodigiano e 
i suoi tesori”. Un’occasio-
ne per far conoscere ad 
un pubblico sempre più 
allargato i luoghi storica-
mente e artisticamente 
più interessanti del terri-
torio zelasco, valorizzan-
doli e dedicando loro l’at-
tenzione che meritano.
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CALENDARIO LITURGICO: GIUGNO 2022
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Chierichetti Francesco, 
		  Maria e Patrizia 

  VENERDÌ 10
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Angelo, Angelo, 
		  Giacinta, Elda, Antonio

  SABATO 11 
  S. BARNABA, APOSTOLO
Ore 8,30: S. Messa pro offerente
Ore 16,00: (Oratorio) S. CRESIMA (A)
Ore 18,00: (Oratorio) S. CRESIMA (B)
Ore 18,00: S. Messa def. Toninelli Angelo

  DOMENICA 12 
  SS. TRINITÀ
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Zambelli Anna 
		  (gruppo missionario)
Ore	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa 
		  def. Stroppa Paolo 
Ore 	 11,10: 	 S. Messa def. fam. Restocchi
Ore 	16,00: 	 (Oratorio) S. CRESIMA (C)
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Bresolin Gino,
		  e Lucchini Rosetta. Fausto

  LUNEDÌ 13 
  S. ANTONIO DA PADOVA, 
  SACERDOTE E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore	  8,30: 	 S. Messa per i Sacerdoti e
		  le Religiose defunti
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Enrico, Luigi,
		  Suor Michelangela, suor Elisa

  MARTEDÌ 14
Ore	 8,30:	 S. Messa def. fam. Carminati
		  e Cavagnera Geremia
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Dorina e Bruno

  MERCOLEDÌ 15
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Stroppa Paolo 
Ore 	18,00:	 S. Messa def. Scaglia Margherita 
		  e Gino

  GIOVEDÌ  16
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Nino
Ore 	18,00:	 S. Messa def. Valdameri Anna
		  e Pietro

  VENERDÌ 17
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo 
		  Giuseppe e Giovanni
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Assunta, Antonio, 		
		  Umberto e Genitori

  MERCOLEDÌ 1 
  S. GIUSTINO, MARTIRE
Ore	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Guzzon Giovanni, 
		  Maria, Lino e Silvano

GIOVEDÌ 2
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente 
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Lunghi Angelo 

  VENERDÌ 3 
  S. CARLO LWANGA E COMPAGNI, MARTIRI 
  1° VENERDÌ DEL MESE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Pennelli Vincenzo
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Santo, 
		  Clementina, Laura 

  SABATO 4
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	16,00: 	 Battesimo di Landenna Diana
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Forcati Eugenia, 
		  Federico e Bortolo

  DOMENICA 5 
  PENTECOSTE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Salvatore e le anime
		  più abbandonate del Purgatorio
Ore 	10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Omini 
		  Giovanni e fam. Pietra
Ore 	 11,10: 	 S. Messa def. Germana e Giovanni
Ore	 16,00:	 Battesimo di Maestroni Aurora 
		  e Uggeri Elia
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Zanoletti Berenice 
		  e Foletti Luigi

  LUNEDÌ 6
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Giuseppe e Irene
Ore 	18,00:	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Ippolita, Mario e Vito

  MARTEDÌ 7
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Lucchini Daria 
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Galloni Enrico 
		  e Giuditta

  MERCOLEDÌ 8
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Fratelli Locatelli
Ore 	 15,30: 	 Matrimonio di Dicunta Andrea 
		  e Mazzocchi Martina 
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Domenico Della Mura

  GIOVEDÌ  9
Ore 	 8,30: 	 S. Messa per il 60° di Carla 
		  e Arnaldo Gerli
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DON GIANFRANCO:  Tel. 02.33298400 • @: zelo@diocesi.lodi.it  
DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE:  Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

  SABATO 18
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Teresa e Trifone
Ore	 15,00: 	 Matrimonio di Apruzzese
		  Francesco e Bertuglia Alessia
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Brunetti Luigi

  DOMENICA 19 
  SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO 
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Danelli Alfio
Ore 	10,30: 	 S. Messa def. Villa Davide e Forcati 
		  Luigi e Processione Eucaristica
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Milanesi Cilia 
		  e Giuseppe

  LUNEDÌ 20
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Mazzocchi
		  e Galloni
  
  MARTEDÌ 21 
  S. LUIGI GONZAGA, RELIGIOSO
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia 
		  e i bambini abortiti
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Brunetti Luigi

  MERCOLEDÌ 22
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Zuffada Celeste 
		  e Rosa Ines

  GIOVEDÌ  23
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Fugazza
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Scotti Anna 
		  (gruppo missionario)

  VENERDÌ 24 
  SACRATISSIMO CUORE DI GESU’
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Vecchini Giovanni 
		  Corrado

  SABATO 25 
  NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Mario 
Ore 	 11,00: 	 Matrimonio di Ammirata 

		  Nicholas e Naccari Federica
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Giovanni,
		  Santa, Caterina, Angelo 

  DOMENICA 26 
  XIII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Felini Francesco
Ore 	10,00: 	 S. Messa def. Rosalia e Lino
Ore 	 11,10: 	 S. Messa def. fam Trocchia 
		  e Spera e 50° di Giusi e Lino Trocchia
Ore 	 15,30: 	 Battesimo di Luna Isabel Sanni
Ore 	18,00: 	 (Casolate) S. Messa pro Populo

  LUNEDÌ 27
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	  18,00:	  S. Messa def. Mariuccia e Onorino
Ore 	20,30: 	 S. Messa di chiusura anno 
		  pastorale a S. Giovanni 
		  al Calandrone

  MARTEDÌ 28
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Pagnotta Luisa, 
		  Clementina, Maria e Melina

  MERCOLEDÌ 29 
SS. PIETRO E PAOLO, APOSTOLI
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Rosa Esposito
Ore 	18,00:	 S. Messa def. Anerio, Ovidio, Mario 

  GIOVEDÌ  30
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Delle Monache Ivano
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Galuppi Giuseppina, 
		  Bortolo e Giulio

  VENERDÌ 1 LUGLIO 
  1° VENERDÌ DEL MESE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. fam. Ciniselli 
		  e Locatelli

  SABATO 2
Ore	  8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Galloni Enrico 
		  e Giuditta (leg.)
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Due parole 
sulla 

catechesi

■ Permettetemi giusto qualche sottolineatura. 
•	 In primo luogo quest’anno ha visto un lento ma 
deciso passaggio verso una sorta di normalità: ve-
niamo da due anni di emergenza pandemica carat-
terizzati da catechesi a distanza, assenze dovute e 
posticipazioni dovute a quarantene e contagi. Dal 
punto di vista sacramentale, usando un’espressione 
popolare, ci siamo “messi a pari”: i bambini di terza 
primaria si sono accostati alla Prima Confessione, 
quelli di quarta alla Prima Comunione, mentre quel-
li di prima secondaria si stanno preparando per ri-
cevere la Cresima sabato 11 e domenica 12 giugno. 
Speriamo che con il nuovo anno pastorale si possa 
riprendere meglio e a pieno ritmo. 

•	 Un secondo punto su cui vorrei soffermarmi è la 
consapevolezza dello status di fede generalizzato. 
Certamente si tratta di un tema molto complesso che 
non ha né una sola causa né un solo colpevole; tut-
tavia sembra evidente la difficoltà di credere in Dio 
e di partecipare ai momenti comunitari (in primis le 
celebrazioni eucaristiche della domenica). In questi 
ultimi due anni abbiamo attribuito la colpa alla pan-
demia ma questa ha solamente accelerato o eviden-
ziato quello che era già in corso: un sempre maggiore 
disinteresse sulle realtà spirituali. Metto alla vostra 
attenzione questa tematica per poter fare anzitutto 
un esame di coscienza personale (che dovrebbe es-
ser svolto da tutti) nella speranza di iniziare un cam-
mino di conversione e di ritorno a Dio. 

•	 Propongo quindi alcuni consigli per l’estate validi 
per i bambini ma anche per i più grandi: 
godiamoci il riposo e le persone che magari abbiamo 
più vicino utilizzando al meglio il nostro tempo; non 
sarà necessario riempirlo tutto di “cose da fare” e 
nemmeno “svuotarlo di ogni cosa”; si tratta di usarlo 
bene: per il riposo, il divertimento, gli affetti, l’arric-
chimento culturale. 
Lasciamo del tempo anche al silenzio e a Dio; 
ogni giorno, ovunque ci troviamo (quindi anche in 

■ Siamo arrivati alla conclusione di un altro anno ca-
techistico, anche se, a onor del vero, è brutto parlare 
di “conclusione” o di “chiusura”; certo, termineranno gli 
incontri settimanali di catechesi perché l’estate è carat-
terizzata da altro, tuttavia nei mesi di vacanza non si 
mette in pausa la nostra personale amicizia con il Si-
gnore. Questo lo diciamo ai più piccoli ma tante volte 
sono i grandi che non lo comprendono appieno…

vacanza) ricordiamoci della preghiera personale e, 
perché no, di quella famigliare; scherzando un po-
chino, dobbiamo mettere Gesù in valigia, lo dobbia-
mo portare con noi; 
alla domenica, anche se non siamo a Zelo, cerchiamo 
di partecipare alla Messa; quindi nei luoghi di vacan-
za sarebbe utile informarci sul luogo e gli orari delle 
celebrazioni; questo sarà utile allo spirito ma anche 
tutto il resto perché ci permetterà di incontrare ope-
re artistiche e tradizioni di fede leggermente diffe-
renti dalle nostre, il che sicuramente è arricchente. 

•	 Un appuntamento appena prima dell’estate sarà 
DOMENICA 5 GIUGNO ALLA MESSA DELLE ORE 
10.00 IN ORATORIO per “concludere” (diciamo 
così…) l’anno catechistico ringraziando il Signore per 
i mesi passati insieme e per i doni ricevuti.

•	 Infine sembra per alcuni un po’ troppo presto par-
lare del prossimo anno catechistico, tuttavia per va-
rie esperienze (soprattutto sportive) ed altri impegni 
di famiglia, è meglio avere già chiaro un prospetto di 
massima. Anticipo così prima dell’estate il program-
ma della catechesi settimanale per ciascun gruppo.

Ecco il calendario indicativo per la catechesi di ini-
ziazione cristiana:
I-II primaria	 martedì dalle 17.00 alle 18.00
III primaria 	 lunedì dalle 17.00 alle 18.00	
IV primaria 	 giovedì dalle 17.00 alle 18.00
V primaria	 martedì dalle 17.00 alle 18.00
I secondaria	 mercoledì dalle 17.00 alle 18.00
II-III secondaria	 venerdì dalle 16.30 alle 17.30

VEROSIMILMENTE IL NUOVO ANNO CATECHI-
STICO RIPRENDERÀ CON DOMENICA 25 SET-
TEMBRE: SEGNATEVI GIÀ LA DATA!

Appuntamenti 
per le 

Cresime

Riportiamo in maniera schematica gli appuntamen-
ti per i ragazzi che si stanno preparando a ricevere il 
dono dello Spirito Santo nel sacramento della cresi-
ma e i loro genitori.

GIOVEDÌ 9 ORE 10.30 
in oratorio confessioni e prove per cresimandi 
GRUPPO A

GIOVEDÌ 9 ORE 15.30 
in oratorio confessioni e prove per cresimandi 
GRUPPO B
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Per la prima volta hanno partecipato alla Messa 
come i grandi: anche i bambini di quarta si sono ac-
costati all’altare e hanno mangiato quel pezzetto di 
pane che in ogni Eucarestia diventa il Corpo di Cristo. 
Certo, non è la prima volta che hanno partecipato ad 
una Messa e nemmeno è la prima volta che Gesù si 
avvicina a loro, però la Prima Comunione ha sempre 
qualcosa di speciale, un di più che ci resta dentro.
La preghiera delle nostre comunità accompagni sem-
pre ciascuno di loro con le proprie famiglie: cari bam-
bini abbiate sempre fame di Gesù, della sua Parola e 
del suo Corpo! Chiedete ai grandi di accompagnarvi 
a Messa e, da parte degli adulti, non possiamo essere 
noi gli ostacoli a questo incontro. Questo aiuterà tut-
ti noi a restare in comunione con Gesù!

altri
appuntamenti

MERCOLEDÌ 1° GIUGNO ORE 21.00 
in oratorio presentazione alle famiglie del Grest 2022
DOMENICA 5 ALLE ORE 10.00
in oratorio S. Messa per la conclusione dell’anno ca-
techistico
DOMENICA 12 ALLE ORE 10.00 
in oratorio S. Messa di inizio Grest con mandato agli 
animatori. 
Seconda domenica del Mese: Raccolta Alimentare. 
In particolare: PASTA, OLIO, LEGUMI, BISCOTTI.
DOMENICA 26 ALLE ORE 16.00 
nella chiesa di Casolate concerto per organo; 
alle ore 18.00, sempre a Casolate, S. Messa per i santi 
Pietro e Paolo
LUNEDÌ 27 ALLE ORE 20.30 
presso il santuario di san Giovanni Battista al Calan-
drone S. Messa vicariale per la conclusione dell’anno 
pastorale.

VENERDÌ 10 ORE 10.30 
in oratorio confessioni  e prove per cresimandi 
GRUPPO C

GIOVEDÌ 9 ORE 21.00
in chiesa parrocchiale confessioni 
PER TUTTI I GENITORI, PARENTI, 
PADRINI E MADRINE.

“Io accolgo te e prometto…”

In comunione 
con Gesù

…con la grazia di Cristo prometto di esserti fede sem-
pre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, 
e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita”.  Così 
nel giorno in cui celebrano il loro matrimonio gli sposi 
si promettono per indicare il loro amore nel cammino 
della vita. Un cammino vero e quindi non sempre facile 
proprio perché la vita se da una parte “è una cosa mera-
vigliosa”, come recita il titolo di un vecchio film, dall’altra 
richiede dio essere vissuta fino in fondo: e questo non è 
sempre scontato. Molte volte si intrufolano situazioni 
non cercate né volute ed è allora che l’amore deve preva-
lere per salvaguardare la famiglia. Non però un amore 
“per forza”, ma “donato e solo per amare”. In questo con-
testo, come ogni anno, nella terza domenica di settembre 
la nostra comunità cristiana celebra la “Festa degli Anni-
versari di Matrimonio”. 
Il prossimo 18 settembre alla S. Messa delle ore 11,10 ci 
ritroveremo con le coppie per pregare insieme il Signore 
che li ha accompagnati nel loro percorso di vita da sposi, 
da genitori e da nonni iniziando dai 5 fino ai 65 anni di 
matrimonio: “Benedetto sei tu o Padre, perché ci hai be-
nignamente assistiti nelle vicende liete tristi della vita; 
aiutaci con la tua grazia a rimanere sempre fedeli nel 
reciproco amore, per essere buoni testimoni del patto di 
alleanza in Cristo Signore”.
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realizzare la piena comunione con Dio e la piena 
unione tra gli uomini. (Concilio Ecumenico Vatica-
no II°).
È un progetto meraviglioso, che si attua quando i 
cristiani si radunano, quando ripetono in preghiera 
il nome del Papa, del proprio Vescovo e dei Santi 
Protettori:
Chiesa, comunità anche solo riunita in preghiera.
Chiesa, comunità cristiana di battezzati, che procla-
ma la Parola della Bibbia, prepara i sacramenti.
Chiesa, parrocchia, in comunione col proprio Ve-
scovo,
Chiesa particolare, la diocesi, la comunione del Ve-
scovo e dei fedeli.
Chiesa universale, comunione di tutte le chiese par-
ticolari con il Sommo Pontefice.
Questa Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 

È PENTECOSTE, allora chiediamo i doni dello Spi-
rito Santo.
È PENTECOSTE: gioiamo per il dono dei carismi, 
doni offerti a tutte le persone.
Conclusione: tutti noi, piccoli e grandi, siamo chia-
mati… siamo sacramento, segno, strumento di fra-
ternità con Gesù nella Sua comunità. Siamo una 
chiesa visibile, unita alla chiesa invisibile con il Pa-
dre, il Figlio e lo Spirito Santo; siamo la chiesa dei 
santi presso il Signore.
La comunione di tutti i santi E DEI NOSTRI CARI, 
nostri protettori.
LA PENTECOSTE È VITA NELLO SPIRITO SANTO 
E ALLORA ORGANIZZIAMO BENE LE NOSTRE 
COMUNITÁ.

Padre Francesco Bellini

N. 302 - LUGLIO-AGOSTO 2021COMUNITÀ IN CAMMINO: MIGNETE

PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 312 - GIUGNO 2022

LA PENTECOSTE: SIAMO CHIESA, LO SPIRITO SANTO 
CI GUIDA, NELLE MISSIONI ACCOGLIAMO I SUOI DONI

■ Bisogna fare spazio allo Spirito Santo. La cosa che 
rallegra e ci dà fiducia è la certezza dei Suoi doni: sa-
pienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, pietà 
e timore di Dio.
Il più bello è la pietà: Gesù ci insegna, spesso si riti-
rava per pregare al Padre, Egli diceva: ” Ti ringrazio, 
Papà, tu hai nascosto questa nostra vita, ai sapienti 
e agli intelligenti, ma l’ hai rivelata ai piccoli, - Mt 
11,25 - .
 Alla mamma e a S. Giuseppe ha detto: “ Non sape-
vate che devo occuparmi delle cose di mio Padre ?” 
– Lc 3,49 -. 
Il dono della pietà è ritornare a pregare come da 
bambini, ripetiamo molte volte la stessa richiesta, 
sappiamo che Lui non si stanca, perché Gesù ci ha 
detto: “Pregate senza mai stancarvi”, - Lc 18,1 -. 
Lo Spirito Santo ci guida per parlare al Padre in una 
forma delicata e fiduciosa. 
Ci sono poi risultati belli per tutti, se pensiamo che 
diventiamo più delicati anche fra noi, fra tutti i fa-
miliari, specialmente tra papà, mamma e figli, tra 
vicini di casa, tra colleghi di lavoro, anche tra perso-
ne sconosciute. Il mondo diventa più bello. Per que-
sto è grande la Pentecoste. Dobbiamo richiedere la 
pietà, è dono dello Spirito.
È troppo importante la Pentecoste: adesso in ogni 
chiesetta, ogni comunità deve organizzare la sua 
vita, 
i suoi ministeri, i lavori necessari per le cose impor-
tanti della vita. 
Partiamo dalla certezza che ognuno ha il suo ca-
risma… “che bella parola”: infatti i sette doni dello 
Spirito Santo sono diffusi e fruttano un sacco di 
bene, ma se tutti si rimboccano le maniche. 
Scopriamo che le mamme sono dedicate, i papà sono 
impegnati da mattino a sera, i giovani e i ragazzi 
scelgono la propria strada, i nonni e gi zii sono pie-
ni di esperienza, lasciamo progredire l’azione dello 
Spirito, attivo sempre se realizziamo il bene.
La comunità cristiana diventa l’alveare perfetto per 
la gioia di tutti:  proclamare le letture, incontri di 
catechismo, conservazione decorosa del tabernaco-
lo e dell’ altare, il ricordo dei malati e delle persone 
sole: cibo, casa, medicinali.
La buona conservazione dei libri, i canti per tutti, 
la ricerca delicata del coordinatore della comunità.
È PENTECOSTE, la chiesa fondata da Gesù riceve di 
nuovo la ricchezza dei DONI DELLO SPIRITO e pro-
clama la prima e fondamentale certezza: “Gesù è la 
luce dei popoli e la chiesa è riflesso della Sua luce”…
per questo la chiesa è sacramento, è segno, é stru-
mento della grazia di Gesù, che muore e risorge per 

Santa Messa di Prima Comunione 24 Aprile 2022
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Calendario liturgico giugno
5 DOMENICA
ORE 11,15: 		 S. Messa def. Giuseppina, Mario, 
		  Dosolina Vignati

12 DOMENICA
ORE 11,15: 		 S. Messa def. Mario, Esterina

18 SABATO
DALLE ORE 17,00 ALLE ORE 18,00: 
		  Adorazione Eucaristica
ORE 20,30: 		 S. Messa def. Diego, Danilo, 
		  Luigi e Alessandro
		  Adorazione e Benedizione

19 DOMENICA
ORE 11,15: 		 S. Messa def. Giovanni, Sabatino

26 DOMENICA
ORE 11,15: 		 S. Messa def. Maria, Giuseppe
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